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                  Non c'è opposizione tra fede nella creazione e scienza 

 

[...] Affermare che il fondamento del cosmo e dei suoi sviluppi è la Sapienza 
provvida del Creatore non è dire che la creazione ha a che fare soltanto con l'inizio 
della storia del mondo e della vita. Ciò implica, piuttosto, che il Creatore fonda questi 
sviluppi e li sostiene, li fissa e li mantiene costantemente. Tommaso d'Aquino ha 
insegnato che la nozione di creazione deve trascendere l'origine orizzontale del 
dispiegamento degli eventi, ossia della storia, e di conseguenza tutti i nostri modi 
meramente naturalistici di pensare e di parlare dell'evoluzione del mondo. Tommaso 
ha osservato che la creazione non è né un movimento né una mutazione. » piuttosto il 
rapporto fondazionale e costante che lega le creature al Creatore poiché Egli è la 
causa di tutti gli esseri e di tutto il divenire (cfr. Summa theologiae, I, q. 45, a.3).  
"Evolvere" significa letteralmente "srotolare un rotolo di pergamena", cioè, leggere 
un libro. L'immagine della natura come libro ha le sue origini nel cristianesimo ed è 
rimasta cara a molti scienziati. Galileo vedeva la natura come un libro il cui autore è 
Dio così come lo è delle Scritture. » un libro la cui storia, la cui evoluzione, la cui 
"scrittura" e il cui significato "leggiamo" secondo i diversi approcci delle scienze, 
presupponendo per tutto il tempo la presenza fondamentale dell'autore che vi si è 
voluto rivelare. Questa immagine ci aiuta a comprendere che il mondo, lungi 
dall'essere stato originato dal caos, assomiglia a un libro ordinato. » un cosmo. 
Nonostante elementi irrazionali, caotici e distruttivi nei lunghi processi di 
cambiamento del cosmo, la materia in quanto tale è "leggibile". Possiede una 
"matematica" innata. La mente umana, quindi, può impegnarsi non solo in una 
"cosmografia" che studia fenomeni misurabili, ma anche in una "cosmologia" che 
discerne la logica interna visibile del cosmo. All'inizio potremmo non riuscire a 
vedere né l'armonia del tutto né delle relazioni fra le parti individuali né il loro 
rapporto con il tutto. Tuttavia, resta sempre un'ampia gamma di eventi intellegibili, e 
il processo è razionale poiché rivela un ordine di corrispondenze evidenti e finalità 
innegabili:  nel mondo inorganico fra microstruttura e macrostruttura, nel mondo 
animale e organico fra struttura e funzione, e nel mondo spirituale fra conoscenza 
della verità e aspirazione alla libertà. L'indagine filosofica e sperimentale scopre 
gradualmente questi ordini. Percepisce che operano per mantenersi in essere, 
difendendosi dagli squilibri e superando ostacoli. Grazie alle scienze naturali 
abbiamo molto ampliato la nostra comprensione dell'unicità del posto dell'umanità 
nel cosmo.  
La distinzione fra un semplice essere vivente e un essere spirituale, che è capax Dei, 
indica l'esistenza dell'anima intellettiva di un libero oggetto trascendente. Quindi, il 
Magistero della Chiesa ha costantemente affermato che "ogni anima spirituale è 
creata direttamente da Dio - non è "prodotta" dai genitori - ed è immortale" 



(Catechismo della Chiesa cattolica, n. 366). Ciò evidenzia gli elementi distintivi 
dell'antropologia e invita il pensiero moderno ad esplorarli.  
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